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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle U alle 21 l ' U n i t à / mercoledì 24 marzo 1976 

Vasta e impegnata mobilitazione nella regione per lo sciopero generale di domani 

TRENTA MANIFESTAZIONI IN TOSCANA 
Cortei e comizi nelle principali città - Il programma delle astensioni che interessa tutte le categorie di lavoratori 

Le modalità per Firenze e il circondario - Larga adesione alle linee sindacali per la ripresa economica e i contratti 

Stasera 
in Palazzo 

Vecchio 
manifestazione 
per la Spagna 

Numerose assemblee e ini
ziative sono state effettuate 
in preparazione dello sciope
ro generale proclamato dalla 
federazione CGIL-CISL-UIL 
per domani giovedì, con al 
centro le richieste della ri
presa economica, di provve
dimenti da adottare per af
frontare la situazione di 
emergenza, di sblocco dei 
contratti . La federazione uni
taria fca anche espresso un 
severo giudizio sulle misure 
restrittive adottate dal go
verno. Circa 30 manifestazio
ni caratterizzeranno in To
scana. questa giornata di mo
bilitazione e di lotta che ha 
accolto l'adesione di nume
rose organizzazioni, di enti 
locali e forze sociali. Questo 
il quadro delle iniziative: 

FIRENZE — Manifestazio
ne provinciale e corteo con 
inizio alle ore 9 dalla For
tezza a piazza della Signoria: 
interverrà Franco Bentivo-
gli, segretario generale della 
FLM. 

AREZZO — Quattro mani
festazioni di zona: nel capo
luogo con corteo e manife
stazione; a S. Giovanni Val-
damo, sciopero e manifesta
zione con comizio di Bcndi-
nelli, segretario della federa
zione regionale CGILCISL-
UIL: a Cortona e Sansepol-
ero manifestazioni con corteo 
e comizi di oratori della fe
derazione provinciale. 

GROSSETO — Manifesta-
zioni di zona si terranno a 
Grosseto, Follonica ed Orbe-
tello, dove parleranno rispet
tivamente i t re segretari pro
vinciali della federazione Ro-
mualdi. Filippini e Maggi. 

LIVORNO — Si svolgono 
t re manifestazioni di zona: 
nel capoluogo con comizio 
dei segretario nazionale del
la federazione CGIL, CISL, 
UIL Ruggero Ravenna; a 
Piombino con un segretario 
.nazionale della FLM: a Ro-
signano con un oratore del
la federazione provinciale. 

LUCCA — Tre manifesta
zioni di zona: a Lucca con 
comizio di Muscas. della fe
derazione nazionale CGIL -
CISL-UIL; a Fornaci di Bar-
ga con comizio di Mazzocchi, 
della federazione regionale; 
a Viareggio dove parlerà un 
dirigente della federazione 
provinciale CGILCISL-UIL. 

MASSA CARRARA — Scio
pero dalle 9 alle 13 e mani
festazione provinciale a Mas
sa. con l'intervento di un 
oratore della federazione na
zionale CGILCISL-UIL. 

PISA — Manifestazione- a 
Pisa, con comizio di Verone
se, segretario nazionale della 
FLM; a Pontedera con comi
zio di Mano Didò. segreta
rio della federazione nazio
nale C G I L C I S L U I L : zona 
del Volterrano e Santa Cro 
ce sull'Arno con comizi di 
dirigenti della federazione 
provinciale. 

PISTOIA — Sei manifesta
zioni: nel capoluogo con cor 
teo e comizio di Vieri, segre
tario regionale della federa
zione CGILCISL-UIL; a Lar
d a n o , Monsummano, Pescia. 
Campotizzoro, Quarrata, con 
dirigenti provinciali della fe
derazione. 

SIENA — A Siena, corteo 
e comizio tenuto da Aldo 
Giunti, segretario nazionale 
della federazione CGIL-CISL-
UIL. Manifestazione inter-

l provinciale sull'Annata che 
comprende la parte senese e 
grossetana della zona; comi
zio di un oratore nazionale 
della federazione CGIL-CISL-
UIL. Una manifestazione a 
Montepulciano con comizio 
tenuto da un dirigente pro
vinciale della federazione 
CGILCISL-UIL. 

PRATO — Tre cortei con
fluenti in una sola manife
stazione dove parlerà un di
rigente nazionale della fede
razione CGILCISLUIL. 

Le modalità delle astensio
ni dal lavoro sono di 4 ore 
per tutti i settori dell'indu
stria, agricoltura, commercio, 
pubblico impiego, eccetto i 
servizi che si asterranno, sal
vo decisioni particolari in se
de locale, in questi termini: 

FERROVIERI — Personale 
viaggiante dalie 11 alle 11,30; 
uffici dalle 10 alle 12; im
pianti fissi le ultime due ore 
di lavoro del mattino. 

OSPEDALIERI ED ENTI 
M U T U A L I S T I C I — Due ore 
per turno assicurando i ser
vizi urgenti. 

GAS E ACQUEDOTTI — 
Un'ora di sciopero mantenen
do i servizi essenziali. 

A U T O F E R R O T R A N V I E R I : 
Due ore con possibilità di 
decisioni locali sugli orari. 

AUTOLINEE — Dalle 9.30 
alle 11,30 in tutta la regione. 

TRASPORTO MERCI — 
L'intera giornata. 

ELETTRICI — Quattro ore 
con particolari modalità per 
le qualifiche e i turni. I chi
mici in lotta per il contratto 
si fermeranno per 8 ore. 

FIRENZE 
E C IRCONDARIO 

Le modalità sono le se
guenti: 

AGRICOLTURA E ARTI-
GIANATO — Dalle 9 al ter
mine dell'orario di lavoro del 
mattino. 

AGRICOLTURA E C COM
MERCIO E T U R I S M O — 
L'intera matt inata. 

TRASPORTO M E R C I , 
CORRIERI , SPEDIZIONIE
R I . SCUOLA — Tu t to i l gior
no. 

A T A F E AUTOLINEE — 
9.30-11,30. 

Solidali commercianti 
artigiani e. benzinai 

« Non vogliamo più es
sere i salvatori della pa
tria sempre e comunque », 
ha affermato il segretario 
della Confesercenti di 
Firenze. Roberto Gerbi. 
nel corso di una confe
renza stampa convocata 
dalla Fiepet. il sindacato 
confesercenti dei pubblici 
esercizi. I problemi delia 
categoria, già pesanti an
che prima della tempesta 
monetaria, si sono sensi
bilmente aggravati dopo 

j - qjreceRiì provvedimenti 
governativi che colpisco
no pesantemente il setto
re del commercio in ge
nerale e quello del pub
blico esercizio in partico
lare. Gerbi ha ricordato 
l 'aumento dell'aliquota 
IVA dal 6 al 12'r sul
l'incasso « la quale, per 
portare un esempio pra
tico e tangibile, riduce di 
botto di quasi 900.000 lire 
un introito di 15 milioni»; 
l'elevazione di alcune tas
se su spumanti , acquavite 
e al tre bevande, l 'aumento 
del 30rr della tassa per 
la licenza di vendita per 
1 superalcolici. 

Il direttivo della Fiepet 
aderisce quindi allo scio
pero generale di domani. 
« Aderiamo e partecipia
mo» — ha detto Gerbi — 
« I negozi r imarranno 
chiusi nelle quat tro ore 
del matt ino dalle 9 alle 
13. In questo modo vo
gliamo dare il nostro con
tributo alla battaglia ge
nerale per nuovi indirizzi 
politici. economici ed oc
cupazionali. li settore del 
pubbhco esercizio è infat
ti notevolmente interessa
to alla realizzazione di 
una politica d: piena oc
cupazione che in sostanza 
significa per noi la possi
bilità di ampliare le no
stre vendite». 

Durante lo sciopero si 
terrà una assemblea dei 
soci del sindacato dei pub
blici esercenti per elabo
rare e discutere il nuovo 
listino dei prezzi. «Pos
siamo anticipare — ha af
fermato Gerbi — che zìi 
aumenti saranno conte
nuti al di sotto del 6 r ; . 
Anche questo dimostra i! 
nostro senso di responsa
bilità e la nostra inten
zione di contenere in li
miti minimi le ripercus
sioni sui consumatori ». 
Anche l'intera Confeser-
c n t i aderisce e partecipa 
allo sciopero generale. Il 
vice segretario provincia
le del sindacato. Melan
dri. ha affermato che i 
provvedimenti governativi 
« colpiscono sempre le 
stesse categorie, e impe

discono di fatto, con l'au
mento del costo del de

naro. la possibilità di am
modernamento degli eser
cizi e lo sviluppo di ini
ziative associazionistiche 
che potrebbero risolvere 
molti problemi della ca
tegoria e dei consuma
tori ». 

ARTIGIANI — L'asso
ciazione degli artigiani di 
Firenze esprime in un co
municato la propna preoc
cupazione per il perdura
re della crisi in a t to e 
il proprio giudizio nega
tivo sulle misure fiscali 
adottate dal governo, at
traverso le quali « si sa
crificano ancora una vol
ta le esigenze vitali del
la popolazione e si mette 
in discussione la capacità 
di sopravvivenza di mi
gliaia di aziende artigia
ne giunte ormai al limite 
della sopportabilità. Per 
questo l'associazione degli 
artigiani d; Firenze espri
me il proprio apprezza
mento per lo sciopero di 
domani «che ha al cen
tro gli stessi obiettivi che 
portano avanti gli arti
giani ». invitando gli 
stessi a partecipare alla 

manifestazione solidariz
zando con i lavoratori ». 

BENZINAI — La FAIB 
Confesercenti proclama la 
chiusura di tutti gii im
pianti di distribuzione del 
carburante dalie ore 7 al
le ore 15 di domani per 
« riaffermare — si iegge 
in un comunicato - - ia 
protesta della categoria 
cosi profondamente colpi
ta dai continui aumenti 
del prezzo della benzina 
e dai recenti provvedi
menti governativi ohe si 
abbattono sull'intero set
tore. riducendo nuova
mente i margini d: so
pravvivenza economica 
per le gestioni degli im
pianti e creando grosse 
preoccupazioni anche per 
quel che riguarda la con
servazione del posto di 
lavoro per i benzinai e i 
loro dipendenti. 

« Domani alle 9 presso 
la SMS di Rifredi la 
FAIB ha convocato l'as
semblea generale dei ben
zinai di Firenze e della 
provincia per discutere in 
merito alla situazione. 

VENDITORI AMBU
LANTI — Anche i vendi
tori ambulanti aderiscono 
allo sciopero generale d; 
domani: le loro associa
zioni invitano tut ta la ca
tegoria alla chiusura dei 
banchi per protestare 
contro i provvedimenti 
economici del governo. 

FACCHINI — 8-12 (mer
cato NovoU dalle ore 6.45 al 
termine dell'orario di lavoro 
del matt ino). 

TELEFONIC I SIP — 4 ore. 
POSTELEGRAFONICI — 

Ultime 4 ore di ogni turno. 
ELETTRIC I — 1 ora. 
ENTI LOCALI — 10 14. 
PARASTATALI — Le pr i 

me 4 ore del mattmo. 
STATALI — 8-12 salvo al

tre disposizioni per partico 
lari settori. 

OSPEDALIERI — 9 13 (per 
quelli dipendenti dagli enti 
locali le ultime 4 ore). 

FERROVIERI — Uf f ic i 10 
12; impiant i f issi. 2 ore; cir
colazione t ren i . 11-11,30. 

ASSICURATORI — 10 14. 
BANCARI — Tutta la mat 

tina. 
SPETTACOLO - RAI. 1 ora 

la matt ina; Cinema, apertu
ra ore 16 anziché alle ore 15; 
Teatro Comunale, primo tur
no; Teatri di prosa, ritardo 
di mezz'ora dell'inizio degli 
spettacoli; altri settori 4 ore. 

La giunta comunale 
aderisce allo sciopero 

La giunta comunale di 
Firenze ha discusso, nella 
sua riunione odierna, la 
gravità della situazione 
economica e ì provvedi
menti recentemente vara 
ti dal governo. 

La giunta in particolare 
si è soffermata ad esami
nare le prevedibili conse
guenze che tali misuro 
sono destinate a produrre 
sulla già preoccupante si
tuazione delle strut ture 
produttive cittadine e dei 
livelli di occupazione e 
sulle possibilità di spesa 
degli enti locali. 

La giunta ha deciso di 
aprire immediatamente 
una consultazione con tut
te le categorie economi
che e le organizzazioni 

sindacali dei lavoratori, 
allo scopo di esaminare la 
situazione e di individua
re eventuali misure e in
terventi di emergenza ed 
inoltre di formulare ri
chieste al governo in rap
porto alla gravità della si
tuazione economica. 

Tali incontri avranno 
luogo oggi con la CGIL, 
CISL, UIL e con le asso
ciazioni degli imprendito
ri, dei commercianti, de 
gli artigiani, della coope
razione. Interpretando i 
sentimenti dei cittadini, 
dei lavoratori, delle cate
gorie economiche, la giun
ta comunale ha deciso 
inoltre di aderire e di 
partecipare alla manife
stazione 

I ! 

j Stasera mercoledì 24 mar-
ì zo, alle ore 21. nella sala 
| dei Duecento di Palazzo Vec

chio, si svolgerà un incontro 
| dibattito sul tema « Prospet-
! Uve della democrazia in Spa

gna e in Europa ». 
! Parlerà Enrique Tierno 
I Galvan. segretario del Parti-
l to socialista popolare spa-
1 gnolo e presid/mte della se-
' zione spagnola dell'Unione 
! europea dei federalisti. 
i Interverranno Enzo Enri

ques Agnolotti, segretario del-
| l'associazione Italia-Spagna, 
• Lelio Lagorio. presidente del-
j la Regione Toscana. Massi

mo Papini, assessore alla Sa-
i nità del comune di Firenze 
i e Carlo Meriano, membro 
! dell'esecutivo europeo dell' 
1 UEE. 

Questa iniziativa si inqua-
i dra in una vasta mobilita-
• zione che vede impegnati mi-
; gliaia di cittadini e lavorato-
j ri di Firenze e della Toscana 

per abbattere deftnitivamen-
I te il franchismo e avviare 
I una fase nuova nel paese 
i iberico, cosi come voluta dal-
. la maggioranza della nazione. 

In una riunione a Borgo S. Lorenzo 

I comuni del Mugello 
affrontano i problemi 

viari della zona 
L'ultimo di una serie di incontri organizzati dall'assessorato ai 
lavori pubblici della provincia — Creare un nuovo ente in
termedio decentrato sul territorio — Gli interventi più urgenti 

Un duro colpo ai consumi popolari 

Giunta comunale e sindacati 
contrari all'aumento del gas 

La federazione provinciale CGIL-CISL-UIL chiede tariffe differenziate per fasce di consumo - Si 
farà appello al CIP nazionale * Il comune propone di aumentare la fascia esente dagli aumenti 

h 

L'approvazione da parte del 
Comitato provinciale prezzi 
delle richieste di aumento 
presentate dalla « Fiorentina 
Gas » per le tariffe relative 
ai consumi di metano sono 
state giudicate negative da 
più parti. 

'< La delibera presa a mag
gioranza premia ancora una 
volta — a giudizio della Fe
derazione provinciale CGIL. 
CISL. UrL e della Federa
zione unitaria dipendenti a-
ziende gas la politica del
la "Fiorentina Gas" volta r. 
ricaricare su certi tipi di con
sumo l'aumento dei costi di 
gestione e gli ste.ssi investi
menti in rete che dovrebbe
ro invece gravare esclusiva
mente sulle spese ordinarie 
di bilancio ». 

Le organizzazioni sindacali 
protestano, altresì, non soltan
to perché la « Fiorentina 
Gas » pratica da tempo ta
riffe tra le più alte delle 
grandi città italiane, ma an
che perché non sono stale 
prese in considerazione le 
proposte dei rappresentanti 
dei lavoratori per introdurre 
spese differenziate per fasce 
di consumo. 

La scelta di portare la ta
riffa da lire 76 a 105 ai me
tro cubo per uso domestico. 
e da lire 65 a 70 per il riscal
damento, conferma che i 
miegioii gravami vengono 
subiti dai lavoratori, che rap-
presentano la stragrande 
maggioranza degli utenti. 

I sindacati, mentre si ri
servano di intraprendere le 
azioni che si rendano neces
sarie, compreso il ricorso al 
CIP nazionale, hanno sottoli
neato l'inderogabile esigenza 
di un intervento del comune 
per modificare gli attuali in
dirizzi della « Fiorentina 
Gas». La giunta comunale di 
Firenze m m e m o alle deci
sioni del Comitato provincia
le prezzi, sottolinea come il 
comune avesse già fatto pre
sente nel passato il proprio 
parere negativo per le ri
chieste di aumenti « ravvi
sando piuttosto l'opportunità 
della "Fiorentina Gas" di ot
tenere un mi scoramento nei 
ricavi aziendali attraverso 
una diversa politica degli al
lacciamenti volta ad incre
mentare l'utenza popolare, zìi 
usi artigianali e produttivi». 

I nuovi aumenti richiesti 
dalla « Fiorentina Gas » — af
ferma un comunicato della 
giunta — « coprirebbero solo ! 
parzialmente il deficit dichia
rato e non sono collegati 
d'a'.tra parte ad alcuna mo
difica degli indirizzi della a-
zienda ». 

II documento del comune 
ri'.eva come la inopportunità 
di tali aumenti sia stata fat
ta presente dai rappresentanti 
sindacali e delle assoonziom 
artigiane che hanno denuncia 
to le zravi ripercussioni che 
questi elevati aumenti avreb 
boro in un momento di cosi 
grave congiuntura politica. 

Il comune ricorda anche 
che aveva richiesto un rin
vio per avere il tempo di 
approfondire la questione e 
di ricercare soluzioni diver
se. tal: da non colpire anco
ra una vo'.ta il tenore di vita 

La giunta ha quindi propo
sto di aumentare la fascia 
di consumo esente dall'au
mento. dal limite di 5 metri 
cubi — ta'.mente basso da 
escludere la quasi totalità 
dell'utenza — ad una quo
ta superiore. 

L'aumento delle tarifTe del 
gas è giudicato dal consiglio 
re de Pallanti «inopportu
no». in un periodo di grave 
crisi economica, soprattutto 
ne: momento in cui altri pe
santi sacrifìci vengono richie
sti ai lavoratori: l 'intento 
della sua presa di posizione è 
tuttavia quello di chiedere al
l'amministrazione il rinnovo 
del vecchio consiglio di am
ministrazione della «Fioren
tina gas >\ perché se ne assu
ma la responsabilità della ge
stione. 

Costituita la sezione « Mario Fabiani » 
Decine e decine di compagni hanno par- i 

tecipato l'altra sera al congresso costitutivo I 
della sezione delle Torri-San Bartolo a Cm- J 
tola. che è stata intitolata a Mario Fabiani. } 
La scelta non è stata casuale, ma rappre- | 
senta la tangibile manifestazione di come la 
figura del compagno Mario Fabiani, primo 
sindaco di Firenze, sia ancora viva fra !a 

popolazione e ì comunisti fiorentini. Prima 
della riunione, i compagni hanno esaminato 
: lavori in corso nella casa de! popolo dello 
Torri, gravemente riannessala ne. mesi 
scorsi, da alcun» ladri che appiccarono il 
fuoco all'interno de! locale, dopo aver fatto 
razzia di tutto quello che hanno trovato 
Xrfla foto: un momento dell'assemblea con-
zressuale. 

Si è svolta a Borgo S. Lo
renzo l'ultima di una serie 
di consultazioni che da mesi 
l'assessorato ai lavori pubbli
ci e all'urbanistica dell'animi 
nistrazione provinciale di Fi
renze ha voluto intrecciare 
con i comuni, le Comunità 
montane gli enti consortili o 
comprensoriali esistenti sul 
territorio per definire, sulla 
base dei problemi emergenti 
le linee programmatiche del 
bilancio '76. Si tratta oggi 
di confrontare ulteriormente 
queste indicazioni 

Il problema dei trasporti e 
della viabilità ha particolar
mente bisogno, proprio per il 
carattere intercomunale e, 
talvolta, interprovinciale che 
presenta, di una verifica e di 
una discussione dalla quale 
emergono, non solo le urgenze 
dei diversi comuni, ma so 
prattutto la possibilità di col
legamento fra le vane zone 
per unificare gli interventi e 
unire gli sforzi in vista di 
una rete di servizi viari che 
tenga realmente conto dei pro
blemi di lavoro, economici e 
di valorizzazione anche turi
stica di tutto il territorio. 

Su questa base, come ha in
dicato nella sua introduzione [ 
il presidente della comunità ! 
montana Mugello - Val di Ste
ve. Rolando Mensi. si trat
ta di individuare una serie 
di priorità di intervento che. j 
molto schematicamente pos- i 
sono essere riepilogate in: 
collegamento del tratto Firen- | 
/e - Pontassiene, per snelli- ' 
re e rendere più rapido il j 
traffico che attualmente con- • 
fluisce tutto nella strada sta- | 
tale, determinando un con- ! 
gestionamento pauroso del , 
tratto. C'è poi, la fondamenta- ! 
le questione della linea Mu- j 
gello - Val di Bisenzio, in- . 
dispensabile soprattutto alla | 
zona intorno a Barberino, che j 
si trova nell'area tessile e do- j 
ve e più accentuato il feno ; 
meno del pendolarismo in que- i 
sta direzione. Il collezamen- | 
to fra Valdisieve e Valle del j 
Lamone. (Mi consentirebbe la j 
utilizzazione di alcune mi- i 
gliaia di ettari di terreno a' 
Prato fa pascolo che — prò 
muovendo interventi adeguati 
— servirebbe ad un rilancio 
della zootecnica nel territorio. 

I sindaci intervenuti all'in 
contro (S. Godenzo. Barberi
no. Calenzano. Scarperia. Pe
lago. Pontassieve, S. Piero a 
Sic ve. Dicomano e Borico San 
Lorenzo» hanno anche ricor
dato la necessità nel program-

| mare le scelte viarie ed ur
banistiche della zona, d: te-

', ner conto della valorizzazione 
I delle zone turistiche quali la 
i consumi — che interessa il 

collegamento Mugello - Ca
sentino — e le pendici del 
Falterona. 

Non va inoltre dimenticata 
tutta una rete di viabilità 
minori, indispensabile per ga-

i rantire lo scorrimento delle 
| stesse vie centrali e da ricol-
I legare a tutte le strut ture pre-
i senti o in costruzione. Il con-
I sizhere provinciale di oppo

sizione Viviani. a proposito 
! delle priorità di intervento, 
l ha indicato nella circonvalla-
j zione dei centri abitati, nel 

superamento delle strettoie e 
j dei punti di intasamento del 
] traffico («ia strettoia di Ca 
. vallina ed i passagli a li

vello, anche se la Faentina 
è ancora da fare») e nello 
studio sulla mobilità della po
polazione per lavoro e per 
studio, i primi nodi da scio
gliere per un effettivo snelli
mento de! traffico verso un 
generale riassetto del territo
rio attualmente carente. 

t< L'amministrazione provin
ciale — ha detto l'assessore 
Dini — è alla ricerca di un 
rapporto diverso con gli enti 
dislocati sul territorio per 
giungere ad un effettivo de 
centramento ». L'assessore ha 
proposto, con la costruzione 
di nuovi servizi operativi sul
le strade della provincia, una 
figura inedita di ente inter
mediario fra regione e comu
ni che, decentrandosi appun
to sul territorio, sia in gra
do di far trovare agli utenti 
più punti di appoggio e di 
riferimento in grado di attua
re i vari servizi, senza per 
questo muovere tutta la mac
china burocratica. 

Stasera 
attivo 

sulla stampi. 
comunista 

Stanerà alle ore 21. presso 
il saloncino della Federarlo 
ne comunista fiorentina, ti 
terrà un attivo provinciale 
sul tema: « I problemi della 
lettura e della dtfluv.ono del 
l'Unita e della stampa comu 
n;Ma. per una più estesa in 
lormazinne politica >>. Intrc 
durra il compagno Vernerò 
Stagi. responsabile provin 
ciale degli «Amu-i dell't/inM» 

Ai Livori .sarà presente il 
compagno Claudio Petruccio 
li. condnettoif ([cW'l'nith e 
membro del Comitato ien 
frale. 

Contro l'inammissibile esclusione della Toscana 

Interrogazione del Pei 
sui distretti scolastici 

Chiesta una sollecita modifica dell'atteggiamento 
del ministero — Gli adempimenti della Regione 

Non si sa chi lo abbia usato 

Un timbro al centro della vicenda 
delle villette abusive di Settignano 

Un ricorso presentato da Antonio Cortese con sopra stampato «approvato» non è stato visto da 
nessun membro della commissione edilizia — La storia complicata di una licenza di costruzione 

Ieri ai processo per le vii ' 
lette abusive di Settignano e I 
stata ia volta de: testimoni. I 
Per tutta la c o r n a t a di fronte j 
ai dottor Ognibcne. presiden- , 
te del tribunale, sono sfilati | 
tutta una sene di arehitet- : 

ti. geometri ed impiegati del- ! 
l'ufficio tecnico de! comune. 
nonché alcuni membri della 
commissione eiihzia che ap 
provò il progetto relativo alia • 

t 

costruzione di tre villette m j ciò ed altri rea 
via dei Ceci presentato da An- j storia di questo 
tomo Cortese. Assieme a que 
sti. su! banco degh imputati 
siedono il zcomctra Gior 
pio Macedoni e l 'architetto 
Leone Trenti, capo divisione 
della sezione edilizia privata 
del comune 

Su lut i ; pesa "accusa d: 
trjffa. fal.-o icleo.or.co. inte
resse privato in alt : di uff. 

Oggi a Prato 
conferenza 

sul congresso 
del PCF 

Dimissioni 
di Von Berger 

dall'azienda 
di turismo 

Questa sera alle ore 21. nel 
salone del circolo Giuseppe 
Rossi, in via Frascati, prò 
mossa dalla commissione 
« Problemi internazionalisti » 
della Federazione pratese del 
PCI, avrà luogo una confe
renza sul tema: «Democra
zia e socialismo nei partiti 
internazionalisti dell'Europa 
occidentale >». Introdurrà sul
l'argomento il compagno Lu 
ciano Gruppi, membro delia 
delegazione del Comitato cen
trale del PCI a: lavori del 
congresso del Part i to comuni-

• sta francese, 

Il presidente dell'azienda 
autonoma di tur.smo di Fi- j 
renze Andrea von Berger ha | 
dato le dimiss.oni. Tale de- I 
cisione è conseguente a quan
to stabilito dal recente con
gresso del PSI in ordine al 
problema delle incompatibi
lità delle cariche. Pertanto. 
la riunione del consiglio di 
amministrazione dell'azienda 
autonoma del turismo, convo
cata per venerdì pomeriggio. 
è s ta ta annullata in quanto 
gli argomenti all'ordine del 
giorno presupponevano una 
continuità di gestione. 

minor:. La ' 
processo e • 

molto complessa. Inizia li 3 i 
marzo de! 1967 con la presen \ 
fazione alia commissione edi-
liz.a d: un prozetto che poi j 
verrà inviato alla commiss.o | 
ne urbanistica. :n quanto v:e- j 
ne prefigurato la situazione ! 
di un vero e proprio insci:.»• ' 
mento. La comm:s.-.one urba- < 
ii.st.fa. respinge ia richiesta j 
non essendo .-italo concesso j 
da..a sov r.n*,cade.iza ai rr.o i 
aumenti il nuì.ìosta. Per quo- { 
.-•a mi ricala co;-.ce." «ve salta j 
:1 rapporto tra ATC.\ interes
sata all'insediamento e vola <. 
me delle v-'.lere F.no a qje- ' 
s:o memento t.r.to. .-.a per 
l'accusa che per ia d.fosa. 
sembra procedere ne". 2.usto 
modo. Poi ziunze un ricorso ! 

! del Cortese. :'. q.ia'.e. dando 
una interpretazione persona- ,. 
le dell'art .colo 23 del regola
mento ediliz.o. sostiene che 
in presenza d: un insedia
mento del tipo da lu. presen
tato. è ammesso un indie? 
d; fabbricabi'.ità dello 0.05 in 
vece di 0.02. situaz.one, que 
sfa. che dovrebbe far cadere le 
precedenti decisioni della 
commissione. 

Questo ricorso risulta in
fatti approvato dalla comm:s-
Mone ed.l.z.^. E' q.i: che in 
cominciano a sorzere gli in
toppi. Infatti i membri della 
commissione edilizia afferma

no di non aver imi approva 
to un ricorso d: tal cenere. 
ritenendolo maceerib.Ic . Da: 
verbali della commissione e 
diliz.a. de! resto, non r.su'.ta 
che nei':.* seduta del 4 lu-
zi o 1967 sia stato approvato ì f tra-m'-sso 
questo r.cor.-o. 

Il dibattimento della z.or 
nata òi :er: .-.. è incentrato 
per 1.» m.izz.or p i n e j ' j quo 
sto pjnto. Q.i.nd:. sorze la 
domin i* - eh. ivi stamp.zliato 
:'. timbro «approvato- .--il 
r .corso del Cortese? Il farr.o 
so t.mbro ' r a n t o l a r e s i r cb 
he .-tato, a d e t * d: a.cun. 
test., tenuto .n ia cade t to 
alla porta:* d. :u?l. . d.pe.v 
denti .Ti d.ba't marito, che .-: 
è protravo ptr : i t t i a z.or-
n»ta. e stato aggiornilo alla 
seconda metà di maggio. 

Ln notizia secondo la quale 
— :n vista delle elezioni lei 
coiinisli scolastici distrettuali 
— il ministro Malfatti non ha 
firmato i decreti delle regio 
ni Emilia-Romagna e Tosca
na istitutivi dei decreti, su.-ci-
ta vive proteste e preoccupa
zioni. Alla dichiarazione dello 
assessore regionale Tassinari 
e alla presa di posizione del 
la commissione scuola della 
federazione fiorentina de! 
PCI. segue ogsri una interro
gazione parlamentare sotto
scritta dai deputati comunisti 
Raicich. Chiarante. Rosanna 
Vanii e Tani I parlamentari 
comunisti chiedono al mini
stro della pubblica istruzione 
per quali motivi non sono 
comprese nella prima tornata 
di elezioni, oltre alle cinque 
remoir. i cui decreti .sono sta
ti firmati, anche la Toscana 
e l'Emilia Romagna clic da 
tempo hanno provveduto a 
trasmettere al ministero le 
proposte per la distrcttualiz-
/.azione. 

Gli interroganti fanno pre
sente '.he il Consiglio resio 
naie della Toscana è stato il 
primo ad approvare, nel di
cembre 1!)74. dopo ampia con 
sultazionc. le delibere di di-
strettuahzzazione e che per
tanto. se .-: accetta l'interpre
tazione dell'art. 9 de! decre
to 416 F del 1974 (.secondo 
il quale il ( inmis t ios i limita 
a prendere atto delle propo 
ste delle Remoni e a ratificar
lo con proprio decreto > dopo 
averne ov\iamonte verificato 
!a conaruita al det tato lezi 
slativo» z;à da un anno e più 
ì decreti relativi alla distret-
tualiz/azione della Toscana a-
vrebbero dovuto essere emes
si dal ministero. 

« Ove invece si consenta 
con l'interpretazione di altri 
giuristi — continua l'interro-
zazione — si prevede ia fa
coltà de! ministero di modifi
care attraverso trattative di
retto lo propaste delie reeio 

! ni. il ministro avrebbe potuto 
è dovuto da tempo trat tare 
le eventuali modifiche con 
!a Rez.one Toscana e firmare 
ì relativi decreti ». 

Pertanto — conclude l'in-
terrozazione — considerato 
che non esistono ragioni se 
non di arbitrio e di discnm:-
n iz-one. che znistificano la 
esclusione di alcune rczioni 
dalla prima tornata di ole/m 
ni de: consieh ds t re t tual i . 
prevista per il mese d: maz 
g:o. gì: interroganti desidera 
no conoscere se il ministro 
non intenda con la massima 
sollecitudine compiere gli a-
dempimenti necessari e do 
vuti. perché in tutte > rezio-
m che hanno tempestivamen 

loro proposte 
s. svo ?a ;"ele7ione dei eoa 
sizli di.-tre'tua i contempora-
nf a mente •>. 

i 

i 

II congedo 
del generale 
Luigi Bittoni 

Ricordi 
E' deceduto venerdì sera il 

compazno G.ul.ano Benvenu
ti della sezione di Ponte a 

, Copp.ano. Alla mogi.e. ai fi-
I zlio Giacomo, consiz.iere co 
I munale di Fucecchio, ed ai 
! parenti, z.ungano le condo 
; plianze e la fraterna sol.da-
j r.eta de. rompa zn: d: Fucec-
! ehm e Pont" a Copp.ano e 
i della redazione dell'Unita. 

I II ceneraio Lu;g, B:iton.. 
I roir.andìnTr della V br.za-
i ia mecc.«n.7zata dell'arma 
j dei carabin.on. lascia l'inca-
j r e o con ia f.no del mese di 

marzo L'alto ufficiale e sta 
I to ricevuto ieri in visita di 

, ' conzedo dal sindaco El:o 
t Gabbueziani e dal presiden

te del consizlio regionale 
; Loretta Montemaggi. In n-
j cordo della città il sindaco 
l d: Firenze ha congegnato ?] 
'• generale B.ttoni un fiorino 
I d'oro 
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Rinascita 
i i * 

Per atteggiamento 
antisindacale 

Il pretore 
condanna la 
SirSfemens 

I II pretore li.» imposto ai 
i la SITSiemen-. ci: ce-sare i. 
I MIO atteggiamento antismcla 
I cale e di mettere a di-.nos:/:o 
! ne del consiglio di fabbrica 
j alcuni locali situati in via Va 

sco de Gama 3H9 per l'atti 
j vita sindacale. L'azienda e 
I stata ritenuta dal pretoie coi 
. pevole della violazione dcii'ar 
I ticolo 28 dello Statuto dei la 
! voratori. La vertenza ti.» lo 
j organizzazioni sindacali di ca 
| tegona e la SIT Siemens r: 
i guardava la concessione sen 

za limitazione di orano pò. 
l'accesso di alcuni locali chi-
secondo lo statuto dei lavora 
fon. la ditta deve fornire pe* 
le riunioni .sindacali. La S.i 
Siemens aveva messo a d. 
sposi/ione flueiti locali, ma 
subordinava il loro u->o ai.a 
consegna delle chiavi al poi • 
ticre dello stabile di v.a Va 
sco De Gama. In questo at 
teggiamento il pietore ha ri 
scontrato un limite all'attivi 
tà sindacale del consiglio d. 
fabbrica ed ha ordinato a'-
la Sit-Siemens di recedere da! 
proprio attegziamento. 

In relazione a questi fati. 
la segreteria dei reparti osici 
ni della Sit Siemcn-, ha c m n 
so il sezuente comunicato 
« I,a condanna della Sit S,c 
mens e una ennesima n p m 
va della condotta . innonda 
cale perpetrata dalla aziend.« 
nei confronti dei lavoratoi 
e del C.D.F. 

La S:t Siemen-. ha cercato 
(on tut t . i mo7zi d. impedii» 
o limitare Ì'e->erc:/.o de.ia li 
berta e dell'attività sindacale. 

i prima con .1 i.fatto d; mette 
le a di.spo-.zione il loca.e e 
poi pretendendo di limitai<-
arbitrariamente la di-.pon.ft. 
iità del locale. 

« Da più di un anno la n 
strutturazione in a t to (cau^a 
anche delle scelte g.a opeia 

j le. o che stanno operando la 
| SipSte*. e il governo» e ac 
: compajnata ri<i pedanti in.z.a 
ì Uve repressive, cne vanno dai 
! lo spostamento al nord di ccn 
j tinaia ri. i.ivo.aton assunti «i. 
i sud. ai wten/.ameni. . iia in 
! g.u-.t.f.Crti. provvedimenti d. 
j sc.p..nar. an a/ion. an:.s.ncu 
J ci , , icndent. ad annui-aie tui 
1 t. z'.: accord. aziendali prece 
! denti e <* pi oc ode. e .nd.-'.Ui 
' baia ne.le r.strutturazioni E' 
j pirts.-. dt-.i'a/.enda asiuincie 
I dee.s.on. un...iterali e rifiu'.tt-
\ re, a. uvcui .ocali. di i r a t i* 

re le p.u p.cco.e que.it.onj, 
1 rinviando.e prtte-»luo»ament,e 
i al livello naz.onale. dove pe 

ro non c'è apertura delia t ra i 
tativa. 

i «Se una controparte come 
questa può assumere que
sto tipo di rtttcggiamenio. non 
può non essere priva di una 
copertura politica Altrimenti 
non si spie-nerebbe come una 
azienda de t giuppo IRI. in un 
momento cerne queito. in cu: 
si r.chiede i. mais,ino rjipa.-
mio economico ricercando ,.o 
luz.oni ci. \>.\cc .sociale all'al
terno del. azienda, farcia coii 
pesantemente r.cadere sul.a 
collettività un sostenuto onere 
Milo in v.mt del fatto che 
di terni.nati personaggi ali» 

d.iigen/a d. questa società so
no ancora arroccati «1 prin
cipio del bastone e la ca
rota ». 
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